Allegato 2 alla delibera AGCM 1 aprile 2015, n.25411 - Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, violazione del divieto di discriminazioni, clausole vessatorie 
AUTORITÁ GARANTE

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

FORMULARIO

PER L’INTERPELLO PREVENTIVO IN MATERIA DI CLAUSOLE VESSATORIE 

(ai sensi dell’art. 37 bis, comma 3, del Codice del Consumo)
1. DATI GENERALI DELL’IMPRESA CHE RICHIEDE L’INTERPELLO
(a) Ragione o denominazione sociale  dell’impresa (cognome e nome nel caso di persona fisica)
     
(b) Forma giuridica
     
(c) Attività dell’impresa
     
(d) Codice fiscale      

n. iscrizione C.C.I.A.A.      
(e)Sede legale: 
Città      
Via      
n.       CAP      
(f) Sede amministrativa: 
Città      
Via      
n.       CAP      
(g) Legale rappresentante: 
Nome
     
Cognome
     
Indirizzo
     
(h) Persona cui rivolgersi: 
Nome
     
Cognome
     
Telefono
     
Fax      
e-mail      
Indirizzo postale
     
2. OGGETTO DELL’INTERPELLO
(a) Tipologia di contratto in cui sono inserite le clausole oggetto di interpello
(N.B. Le clausole oggetto di interpello devono essere necessariamente inserite in condizioni generali di contratto ovvero in moduli, modelli o formulari e riguardare contratti destinati ad essere conclusi tra un professionista e un consumatore. Sono esclusi i contratti tra professionisti) 
- modulo






 FORMCHECKBOX 

- formulario 





 FORMCHECKBOX 

- contratto tipo/modello




 FORMCHECKBOX 

- condizioni generali di contratto


 FORMCHECKBOX 

(b) Oggetto del contratto

- bene (indicare la tipologia)
     
- servizio (indicare la tipologia)
     
(c) Data a partire dalla quale il contratto verrà impiegato
     
(N.B. L’interpello può essere richiesto unicamente con riferimento a contratti non ancora proposti ai consumatori)
(d) Luogo in cui il contratto verrà concluso
- nei locali commerciali dell’impresa proponente




 FORMCHECKBOX 

- nei locali commerciali di un’impresa diversa da quella proponente

 FORMCHECKBOX 

- fuori dei locali commerciali







 FORMCHECKBOX 

   (specificare)
     
- a distanza:

1. on-line









 FORMCHECKBOX 

2. vendite porta a porta







 FORMCHECKBOX 

3. telefonicamente








 FORMCHECKBOX 

- altro (specificare) 
     
(e) Modalità con cui il contratto è destinato ad essere concluso
- proposta contrattuale veicolata da un dipendente dell’impresa


 FORMCHECKBOX 

- proposta contrattuale veicolata da un agente iscritto in un albo 
professionale, mediatore o altro soggetto  





 FORMCHECKBOX 

(specificare la qualifica)
     
(f) Circostanze e contesto della conclusione del contratto

- sottoscrizione proposta in occasione dell’acquisto di altro bene o servizio
 FORMCHECKBOX 

- bene o servizio venduto su ordine o richiesta del consumatore 


 FORMCHECKBOX 

- specificare qualsiasi altro elemento utile a definire il contesto in cui avverrà la conclusione del contratto
     
(g) Clausole contrattuali oggetto di interpello
Trascrivere integralmente il testo di ciascuna clausola che si sottopone all’esame dell’Autorità. Si ricorda che le clausole scritte devono essere sempre redatte in modo chiaro e comprensibile (art. 35, comma 1, Codice del Consumo)
1.      
2.      
3.      
4.      
(h) Finalità della clausola oggetto di interpello e sua non vessatorietà
Indicare in maniera chiara ed esaustiva quanto segue:
1. Ragioni che hanno determinato l’inserimento della clausola nel contratto (in caso di più clausole indicare il rispettivo riferimento numerico)
     
2. Obiettivo che si intende raggiungere con l’inserimento della clausola (in caso di più clausole indicare il rispettivo riferimento numerico) 
     
3.
Motivi per i quali, l’impresa richiedente l’interpello ritiene che la clausola che ne costituisce l’oggetto non sia vessatoria ai sensi degli articoli 33, 34, 35 e 36, comma 2, del Codice del Consumo (in caso di più clausole indicare per ciascuna di esse i motivi specifici della loro non vessatorietà, se del caso, superando le presunzioni di vessatorietà previste dalla legge)

     
(i) Altre clausole rilevanti ai fini della richiesta di interpello 
1.
contenute nello stesso contratto (trascrivere integralmente il testo di  ciascuna clausola)
     
2.
contenute in altro contratto collegato o da cui dipende il contratto in cui sono inserite le clausole oggetto del presente interpello (trascrivere integralmente ciascuna clausola)
     
3. Rilevanza di tali clausole in termini di esclusione della vessatorietà delle clausole contenute nel contratto principale oggetto del presente interpello (specificare, motivando, le ragioni o gli obiettivi che hanno determinato l’inserimento)
     
(l) Fonti della clausola oggetto di interpello, se diverse dalla libera elaborazione del professionista proponente
1.  FORMCHECKBOX 

sistema camerale
(specificare)       
2.  FORMCHECKBOX 

associazione di categoria
(specificare)       

3.  FORMCHECKBOX 

autorità di regolazione o altro ente 
(specificare)      
4.  FORMCHECKBOX 

disposizioni legislative o regolamentari nazionali o attuative di fonti comunitarie (specificare)      
5.  FORMCHECKBOX 

disposizioni attuative di principi contenuti in convenzioni internazionali di cui siano parte gli Stati membri dell’UE (specificare)
     
6.  FORMCHECKBOX 

altri documenti richiamati nel contratto
     
3. DOCUMENTI DA ALLEGARE

Si allegano i seguenti documenti:

1.  FORMCHECKBOX 
 copia integrale del contratto (moduli, modelli, formulari) contenente le clausole oggetto di interpello

2.  FORMCHECKBOX 
 condizioni generali di contratto contenenti le clausole oggetto di interpello
3.  FORMCHECKBOX 
 fogli informativi consegnati al contraente o altra documentazione precontrattuale
4.  FORMCHECKBOX 
 altri documenti richiamati nel contratto (specificare)      
5.  FORMCHECKBOX 
 idonea documentazione sulle fonti della clausola oggetto di interpello [cfr. sez.2, lett.l)]

4. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (art. 13 del regolamento (ue) 2016/679)*
L’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, in qualità di titolare (con sede in Piazza G. Verdi n. 6A, IT-00198, Roma; email-PEC: protocollo.agcm@pec.agcm.it; Centralino: +39 06858211), tratterà i dati personali conferiti nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679, in particolare per lo svolgimento delle attività ad essa demandate dall’art. 37 bis del Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante “Codice del Consumo” e successive modificazioni.

Il conferimento di questi dati è strettamente funzionale allo svolgimento di tali attività e il relativo trattamento verrà effettuato, anche tramite strumenti informatici e telematici, nei modi e nei limiti necessari al perseguimento di dette finalità o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.

I dati personali saranno conservati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati e in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Tali dati potranno essere conservati per periodi più lunghi esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici.

I dati conferiti saranno conosciuti da personale incaricato del trattamento e potranno essere comunicati a soggetti pubblici sulla base delle disposizioni di legge o regolamento ed eventualmente ai soggetti privati che vi abbiano interesse in applicazione della disciplina sull’accesso ai documenti amministrativi. I medesimi dati possono essere diffusi nel bollettino e sul sito istituzionale dell’Autorità (www.agcm.it) nei limiti consentiti dalla legge e dal Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e compartiva, pratiche commerciali scorrette, clausole vessatorie

Si fa inoltre presente che ai sensi delle disposizioni di cui agli artt. 37 bis, comma 5, del Codice del Consumo e 24, comma 5 del Regolamento di procedura, l’Autorità può disporre una consultazione - anche tramite il proprio sito Internet www.agcm.it - sulle clausole oggetto di interpello, tutelando la riservatezza del soggetto che ha richiesto l’interpello. Ove l’impresa richiedente ravvisi elementi di riservatezza è tenuta a fornire una versione non confidenziale delle clausole oggetto di interpello, sufficientemente chiara e completa, tale da consentire la consultazione pubblica.

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679). L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso l’Autorità (Autorità Garante della concorrenza e del mercato - Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza G. Verdi n. 6A, 00198, Roma, email: rpd@agcm.it).

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno altresì il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, quale autorità di controllo, o di adire le opportune sedi giudiziarie.
5. SOGGETTO RICHIEDENTE L’INTERPELLO
L’impresa dichiara che le informazioni rese e i dati forniti nel presente formulario sono corretti, completi e veritieri. 
Nome
      
Cognome
      
Qualifica
     
Data
      
Firma_______________________
* Modificata in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) [ndr].
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